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Nella normalità le operazioni di voto 

Elevata affluenza ai seggi elettorali 
nelle due Province e negli 819 Comuni 

Tranne che nel Trentino si vota anche oggi sino alle 14 - Un caso insolito: già certa la vittoria delle sini­
stre in un donnine della Calabria - Le percentuali dei votanti a Viterbo, Pavia e Novara e in altri centri 

Le importanti scadenze dei prossimi giorni 

Legge sull'aborto 
Voto di fiducia 

Successione a Cossiga 
Previste consultazioni della maggioranza - La 
questione posta dall'ostruzionismo radical-fascista 

ROMA — SI aprr oggi una 
tettimana pnliiiro-|>arlaiiirntare 
di tutto rilievo: «e non una 
T eri lira ilirrlta della «iliilità tiri­
la maggioranza di nulla demo­
cratica, certo un completo di 
prore dal t-ni n i l o djprudrrà 
non poeo delle sueer*si\e tappe. 
della vita politica del l'arie. Ha­
lli ricordare il \otu delinitii», 
pr«Tedilii!e prr metà «eltimnna 
in Senato, sulla legge per l'attor­
to, e il voto di fiducia che il 
governo Ila richiesto alla (la­
niera per rimuovere l'o«tni/ioni-
•mo radiral-rai<5Ìm> contro il de­
creto antiterrorismo. 

Il quadro comprende inoltre 
la questione della nomina del 
•uocessore di Cooiga alla te«ta 
del ministero dell'Interno e lo 
andamento dell'esame della .leg­
go che abroga la « Reale » nel­
la cotnmÌMÌone Giustizia della 
Camera, da cui, in definitiva, 
dipenderà ae questa materia sa­
rà inclusa nella giornata refe­
rendaria dell'I 1 giugno. Ognuno 
di questi aspetti merita qualche 
specificazione non prima, tutta­
via, di aver notato che tutti 
questi appuntamenti si verifiche­
ranno sullo sfondo del voto am­
ministrativo, il cui esilo, per 
quanto così non direttamente in­
fluente sul quadro politico, in­
dicherà tuttavia in qualche mi­
sura gli timori del Paese. 

Domani i deputati discute­
ranno la questione di fiducia 
posta da And reotti sull'articolo 
unico del decreto del 21 marzo. 
1.4 decisione ilei governo è la 
ronseguenza ilei fatto che il 
decreto, a termini di Costituzio­
ne, dev'essere coni ertilo enlro 
il 20 maggio, mentre e.~?o si è 
trovalo impantanato nel furibon­
do ostruzionismo delle due op­
posizioni estreme. Per effetto 
dell'imposizione della questione 
di fiducia saranno evitate le 
votazioni su ciarlino dei 2150 
emendamenti pendenti. 

Î a fiducia, infatti, una volta 
ottenuta, corrisponde all'accetta­
zione da parte della Camera dei 
contenuti del provvedimento. 
salva — come dice il regola­
mento — la votazione finale 

Naturalmente, il fallo rlie il 
decreto sarà con»ertilo con as­
soluta cerlrzza nulla toglie alla 
grave responsabilità |x>litira de­
gli oppositori rhr hanno giocato 
persino la carta della paralisi del 
Parlamento pur di bloccare un 
provvedimento a<-olutamrntr ri­
goroso sul piano co-tituzionale e 
tecnicamente nrce.-.-ario a fronte 
del nuovo livello raggiunto dalla 
violenza r\rr-i\a (e««o fu deci­
so quattri» giorni dopo il rapi­
mento di \ ldo Moro). Si traila 
di un aspello di un più gene­
rale atteggiamento di fa*ci-ti e 
radicali che tende a «alwlare la 
attivila della «uprema I-IIIIIMO-
ne del Pac*c e «ti un» materia 
m«ì deci-Ma per la difesa della 
democrazia. 

L'altra manife-ta/ione di tale 
atteggiamento è co-lituita dallo 
o*trurioni«mo in scile di com­
missione Ciu-tiria. o»e e ali esa­
me la legee abrogativa della 
« Reale ». Il nuoMi lesto legi­
slativo innova profondamente ri­

spetto a quello su cui i radirali 
bulino prouios-o il referendum. 
Se a costoro ste-se davvero a 
cuore 'l'eliiiiino/ioue di discuti­
bili norme penali, dm rebbero 
accogliere con favore il fatto che 
il l'iirlaincnlo >.|e-v» abbia pro-
mo-so l'abroga/ionr della vec-
cliia legge: in lece fanno l'im-
po-sibile. in combutta coi fasci­
ali. per imprdire il \aro drl 
prn\ \ eliminilo in tempo utile 
prr e\ ilare il referendum. I.a 
cosa rasenta l'assurdo. I li re­
ferendum non potrebbe che san­
cire la conferma a schiacciante 
maggioranza della vecchia legge. 
lasciando quindi intatto il pro­
blema di farne una più idonea 
e rigorosa. 

L'unico effetto sarebbe quel­
lo di aprire nel Paese una di­
sputa sulla faNa alternativa se 
difendere o no l'ordine demo­
cratico. F." chiaro che per radi­
cali e fascisti unico intare-se 
è introdurre un ulteriore ele­
mento di tensione nell'opinione 
pubblica, nella s|>eranza di pro­
vocare qualche sintomo di scol­
lamento della maggioranza. 

Per quanto riguarda la nomi­
na del nuovo ministro dell'In­
terno, non è ancora chiaro se 
la decisione sarà presa dal pre­
sidente del Consiglio (che de­
tiene l'interim drl ministero) a 
seguito di un incontro collegia­
le tra i partiti della maggioran­
za o a seguito di consultazioni 
bilaterali. Di cerio vi è che non 
può rimanere vacante, se non 
|ier il hrevi.-simo tempo occor­
rente alla scelta definitiva, il 
posto del ma—-imo responsabile 
nella lolla per la difesa dell'or­
dine e mentre urgono problemi 
delicati di riorganizzazione e 
potenziamento degli strumenti 
statali di sicurezza. 

ÌJÌ questione della legge sul­
l'aborto fa capitolo a sé, giacche 
la maggioranza che la «a'ticnr 
non coincide con quella di go­
verno. Il voto del Senato con­
tro la pregiudiziale democri­
stiana ha aperto la strada ad un 
e*ame e al volo dei singoli ar­
ticoli. I-a DC è in grado di 
esercitare la sua op|xxi/ionr re­
sponsabile al provvedimento, te­
nendo conto del non poco die 
già la Camera ha concesso alle 
legittime sollecitazioni del mon­
do cattolico. Il punto |xililiro 
re-la quello della sua rapacità 
di tener conto del quadro com­
plessivo della situazione del Pae­
se. dell'ampiezza del confronto 
-— che dura ormai da anni — 
che già vi è stalo sulla leege 
e della pericolosità di un even­
tuale referendum su una tale 
materia. 

Si tratls di vedere «r la DC 
saprà confermare su questo pia­
no la linea di rr*pon«ahililà te­
nuta nelle ultime *rlliinane sul­
la vicenda Moro, «nttraemlo-i a 
certo spirito di rn«riala che è 
andato emergendo a opera di 
talune organizzazioni integrali­
ste. I n e-ilo po-ilivo ilei con­
fronto sull'aborti» sarebbe "n 
contributo, oltre che alia solo-
zione di un srave problema so­
nale. al rafforzamento dell'uni­
tà politica e morale del P«e-e. 

«Vertice* degli 
inquirenti per la 

tragedia di Aldo Moro 
Con un «ver t i ce» che si terrà stamattina a palazzo 

di Giustizia, gli inquirenti che seguono la tragica vicen­
da di Moro inizieranno una nuova fase dell'inchiesta che 
prevede accertamenti più approfonditi e tempi lunghi. 

La decisione più importante già presa dai giudici è di 
formare una «banca dei dat i» sulle azioni criminose 
delle « Brigate rosse » e delle altre formazioni terrori­
stiche allo scopo di u t i l i s w * gli elementi in comune 
• p i ù ' d i u n attentato. <A PAGINA ti 

ROMA — Stamane alle 7 si 
riaprono 1 seggi elettorali nei 
comuni interessati a questo 
turno amministrativo parzia 
le; si \o lerà fino alle 14. 
come di consueto, tranne che 
nei 18 comuni del Trentino 
chiamati anch'essi a rinnova­
re le amministrazioni locali. 
Qui una legge regionale con­
densa in una sola giornata 
la consulta/ione elettorale: i 
seggi sono stati chiusi, per­
ciò. alle 22 di ieri sera e 
oggi, nella tarda mattinata. 
si potranno già conoscere i 
risultati. Per tutti gli altri 
si dovrà attendere la serata 
di oggi. 

Tra ieri e oggi sono stati 
chiamati a votare circa quat­
tro milioni di cittadini, un de­
cimo dell'intero corpo eletto­
rale. Si rinnovano in tutto 
819 Consigli comunali, tra i 
quali quelli di Novara e Pa­
via, e i Consigli provinciali 
di Pavia e Viterbo. 

I rilevamenti effettuati dal 
Viminale davano alle 17 di ieri 
indici d'affluenza alle urne ab 
bastanza elevati, di qualche 
punto comunque, inferiori a 
quelli delle precedenti elezioni 
amministrative. A quell'ora a-
veva votato, infatti, il 44.4 
per cento degli iscritti nelle 
liste, contro il 47.2 per cen 
to della precedente consulta­
zione. Per il voto riferito sol­
tanto ai Consigli comunali la 
percentuale era del 43.3 per 
cento contro il 46,1 delle pre 
cedenti elezioni. Più alta la 
percentuale per le circoscri­
zionali. attestata sul 47.6 per 
cento. In particolare per il 
rinnovo dei Consigli comuna­
li alle 17 di ieri a Novara 
aveva votato il 47.3 per cen 
to contro il 52.7 per cento; a 
Pavia il 53 per cento contro 
il 56.7 per cento. Per le pro­
vinciali: a Viterbo il 53.3 per 
cento contro il 54.5 per cen­
to: a Pavia il 52.6 per cento 
contro il 55 per cento. 

Un risultato elettorale co­
munque già c'è. e riguarda 
un centro del Catanzarese. 
Santa Caterina dello Jonio. 
dove PCI e PSI hanno con­
quistato per la prima volta 
il Comune: non c'erano, in­
fatti. altre liste in lizza, giac­
ché la DC. che pure aveva 
amministrato per 30 anni. 
non è riuscita a trovare in 
tempo un numero sufficiente 
di candidati. Poiché ieri ave­
va già votato oltre il 50 per 
cento degli elettori, la con­
sultazione è valida, e il Co­
mune sarà amministrato da 
PCI e PSI. 

I<a giornata elettorale è 
trascorsa ovunque in piena 
calma: in tutto il Centro-
Nord l'affluenza alle urne è 
stata favorita da un tempo 
finalmente messosi al bello: 
altrove, come in certe zone 
della Sicilia, vento e pioggia 
hanno rallentato l'andamento 
delle votazioni. A Genzano. il 
grosso centro dei Castelli ro 
mani, ha votato ieri mattina 
anche il presidente del PCI. 
Luigi I-ongo. accompagnato 
dalla moglie e salutato da 
un folto gruppo di compagni 
e cittadini. 

Due soli gli episodi che 
hanno movimentato un po' la 
domenica elettorale. In un 
piccolo paese della provincia 
di A\ell ino. Mosehiarto. ci si 
e accorti che ignoti si erano 
introdotti nella sede del irai 
mcipio rubando le schede. 
Comune e magistratura han­
no provveduto subito alla so 
.otiUizione e M è votato rego 
larmcnte. A Poncarale. in 
provincia di Brescia, dove pu 
re si vota, qualcuno si è spa­
ventato perché ha visto scen 
dorè dal cielo due paracadu 
listi e un .»acco; ma pochi mi 
nuti sono bastati per render 
si conto che «i trattava di 
una manifestazione collegata 
a una festa che si celebrava 
in un centro vicino. 

Quello di ieri e di oggi è 
un voto, come affermava l'ap 
pello della Direzione del PCI. 
che, dando più forza ai co 
munisti, può far avanzare la 
linea della collaborazione e 
della concordia democratica. 
può contare e decidere per 
nuove conquiste sociali e de 
mocratiche. per il risanamen­
to del Paese , per la sconfitta 
del terrorismo criminale, per 
amministrazioni s e n e ed one 
ste. 

Le operazioni di voto. come 
già detto, termineranno alle 
14. 
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Indetto per domani dal Comitato antifascista 

Contro la violenza 
presidio di massa in 
200 punti di Milano 

Eccezionale mobilitazione popolare dopo la nuova ondata di 
attentati - Seduta del Consiglio regionale con le autorità civili, 
militari e religiose per ricordare la figura di Wdo Moro 

ROMA — Il compagno Longo, preiidenta del PCI, accompagnato dalla moglie, mintra vota a Genzano. 

Tra i portuali 
di Genova 

si affermano 
i candidati 

unitari 
Il compagno Agosti 
confermato console 

Affei inazione dei candi­
dati unitari (PCI. PSI . 
indipendenti di sinistra» 
tra ì portuali di Genova. 
ridimensionamento del pe 
so dei candidati del « col­
lettivo ». questi ì pruni da­
ti salienti (^li scrutini ver­
ranno conclusi oggi) del 
le elezioni per le cariche 
sociali della « Compagnia 
unica fra ì lavoratori de! 
le merci v a n e » (CULMV) 
del porto di Genova. Il 
compagno Giovanni Agosti 
è già stato riconfermato 
console con 2.8ir2 voti su 
4.904 votanti. Le prime in­
dicazioni scaturite dal vo­
to smentiscono così quan­
ti in particolare avevano 
puntato sull'isolamento dei 
comunisti . (A PAG. 2) 

Il commento della radio vaticana al rito del Laterano 

per Moro e sui doveri delle comunità civile e ecclesiale 

«Con coraggio e responsabilità » 

ROMA — Su tutti i giornali. 
e non solo su quelli italiani. 
ieri si poteva cogliere la no­
tevole eco del solenne rito fu­
nebre svoltosi sabato pome­
riggio in San Giovanni in La­
terano in suffragio di Aldo 
Moro. E mentre molti ancora 
si interrogano sul gesto stra­
ordinario che Paolo VI ha ro 
luto compiere, malgrado l'età. 
nel presenziare la cerimonia 
davanti ad un pubblico di ec­
cezione. la Hadio Vaticana ha 
cosi riassunto il senso dell'e­
vento davvero storico: « Una 
tragedia si è conclusa, una 
speranza ora si apre. Quella 
speranza che la Chiesa, sof 
frendo e pregando, ha indica­
to a tutti, credenti e non cre­
denti. La speranza cioè che. 
nel ricordo di Aldo Moro e di 
tutti coloro che hanno versa­
to il loro sangue innocente, la 
comunità ecclesiale e civile. 
ciascuna nel pieno rispetto 
delle proprie competenze, si 
impegnino ad affrontare con 
coraggio e responsabilità il 
futuro che ci aspetta ». 
L'emittente vaticana ha reso 

cosi più esplicite le motiva 

z'toni personali, religiose e 
pubbliche che. secondo un pre­
cedente comunicato vaticano, 
avevano spinto Paolo VI a 
compiere il gesto inconsueto 
ed unico di lasciare il palaz 
zo apostolico per andare a 
presiedere una cerimonia fu­
nebre che. oltre ad « onorare 
la memoria dello statista 
scomparso, a lui unito da vin­
coli di antica amicizia ». rap 
presentasse al tempo stessi» 
* un segno del suo particolare 
affetto alla nazione italiana. 
in questo momento così trepi­
do e difficile ». 

Paolo VI. che nell'arco di 
tempo che va da quel luttuo 
so 16 marzo all'epilogo della 
tragedia del .1 maggio matti­
na. aveva vissuto la sofferen­
za delle famiglie colpite ne­
gli affetti più cari ed avver 
t'ito i pericoli di grave ten 
sione che il Paese attraver 
sava. con la sua motivata 
ptesenza in San Gioì anni in 
Luterano ha compiuto, com'è 
stato rilevato da più parti. 
uno degli atti più •significativi 
del suo pontificato nello spi 
rito del Concilio. 

Non è superfluo ricordare 
che nella Gaudium et spe.s. 
a proposito dei rapporti fra 
la comunità politica e la Chic 
sa si legge: « La comunità pò 
litica e la Chiesa sono indi 
pendenti e autonome luna dal 
l'altra nel proprio campo. Ma 
tutte e due. anche se a titolo 
diverso, sono a servizio della 
vocazione personale e sociale 
degli stessi uomini ». 

Le parole di Paolo VI fc Lo 
oltraggio ingiusto e mortale 
inflitto a quest'uomo carissi­
mo e a quelli che hanno su 
bìto la medesima sorte crude 
le >). i primi jmssi letti du 
rante la liturgia con l'esorta­
zione rivolta a coloro che go 
vernano * perchè al di sopra 
delle lotte e delle decisioni 
sappiano unirsi in uno sforzo 
fraterno al servizio della giù 
stizia, del bene comune e del 
la vera libertà, e la stessa 
preghiera finale, composta e 
letta dal Papa, contenente l'in­
vito a raccogliere « l'eredità 
superstite della sua diritta co 
scienza, del suo esempio u 
mano e cordiale, della sua 
dedizione alla redenzione ci­

vile e spirituale della dilet 
ta nazione italiana > hanno 
dato occasione a più di un 
commentatore di cogliere la 
ricchezza di significati dell'at­
to compiuto da Paolo VI. 

Per esempio Alberto Cavai 
lari, sul Corriere della Sera 
ha scritto che il « Papa a 
vrebbe voluto testimoniare il 
suo appoggio alla formula pò 
litica ispirala da Moro, all'at 
tualc quadro politico, suggel 
landa con la manifestazione 
di unità intorno alta sua per­
sona una scelta vaticana ». 

Certo sono stati significativi 
i richiami del PajHi « all'ere 
dita » di Moro contenuti sia 
nel suo personale e singola 
rissimo messaggio di condo 
glianze a Zaccagnint. subito 
dopo aver appreso la notizia 
dell'assassinio dell'onorevole 
Moro, sia nella preghiera in 
San Giovanni in luterano co 
me la sua benedizione data a 
quanti erano riuniti t nel tem­
pio » sabato scordo e a quan 
ti da lontano seguivano la ce 
rimonta. 

Alceste Santini 

MIL \NO — Con un'ecce/ io 
naie mobilitazione di massa . 
che prevede per domani il 
presidio della citta in due 
tento punti divorai (scuole. 
fabbriilie. stazioni ferrovia 
n e . metrò). Milano tlemocra 
t u a risponderà alla nuova on 
data tli attentati che ne ha 
turbato il vivere civile. L'i 
niziativa è ancora una volta 
del Comitato permanente an 
tifascista per la difesa dell'or 
dine repubblicano, che riunì 
s t e i partiti democratici, i 
sindacati, associa/ioni cultu 
rali. 11 bilancio degli atten 
tati di questi giorni è dram 
inatico. 

Sei ferimenti in otto gmi­
ni: attentati, devasta/ioni, per 
una settimana di seguito, sen­
za saltare un giorno. Le im­
prese terroristiche più gravi 
rivendicate dai brigatisti o da 
altri gruppi eversivi di varia 
sigla sono state in un anno. 
a Milano, una trentina. Ma 
le cronache dei quotidiani so 
no piene di altri episodi di 
aggressione, di intimidazione. 
Un crescendo di violenza che 
ha come obiettivo dirigenti di 
azienda, uomini di partito. 
.sindacalisti, che prende di mi­
ra scuole, fabbriche, sedi po­
litiche. 

Il tentativo, sempre più pa­
lese. è quello di trasformare 
la città in terra di guerri­
glia, di logorarne la resisten­
za. Ma il calcolo dei gruppi 
eversivi si è scontrato con 
una eccezionale mobilitazione 
democratica della città. Come 
nel "69 dopo piazza Fontana. 
cosi ogni volta dopo tutti i 
drammatici avvenimenti di 
questi anni: dopo la s trage 
davanti alla questura: dopo 
le criminali p: ov ocazioni squa-
driste che sono costate la vi­
ta all 'agente Marino e ai gio 
vani Varalli e Brasili, dopo 
le violente ancora segnate del 
sangue di Franceschi e di 
ZilKcchi. In ognuna di que 
ste occasioni la città ha ri­
sposto con la mobilitazione 
di massa, è scesa nelle stra­
de e nelle piazze, ha v.-rilato 
nelle fabbriche e nei quartie­
ri per impedire nuove vio­
lenze e avventure. 

Nove anni tir. molatici, ma 
la città ha risposto ogni voi 
ta con coraggio e civiltà, sen­
za perdere la calma, is.iian 
do sempre p'ù i provocatori 
e i terroristi che si illude 
vano di trovare appoggio prr 
le loro manovre evers ive o. 
per lo meno, un timoroso di­
stacco. Pestaggi , minacce, la 
catena di attentati grandi e 
piccoli che turbano la città 
in questi giorni, sono la rab 
biosa reazione di gente che 
non trova nessun aggancio 
nella realtà sociale, politica 
e civi le di Milano. 

Le grandi rs-embloe di fab 
brica, all'Alfa Romeo come 
alla SIT Siemens, hanno re 
spinto le demagogiche lusin­
ghe del linguaggio estremi 
sta. V. proprio all'Alfa Ro­
meo. dove sul problema della 

produzione della * Giulietta » 
e del lavoro al sabato gli 
estremisti e i provocatori so­
no stati isolati, essi non han­
no saputo far altro che espri­
mere la loro impotenza nel­
la violenza e nella devasta­
zione, come è avvenuto nel­
la notte di venerdì, quando 
è stato abbattuto un traliccio 
della linea elettrica che ali­
menta l'azienda. 

Già nel '6!) i partiti, i sin­
dacati. le organizzazioni par­
tigiane. enti culturali e asso­
ciazioni democratiche dette­
ro vita a Milano al Comitato 
permanente antifascista per 
la difesa dell'ordine repub­
blicano. e in tutti questi an­
ni il Comitato è stato il co­
stante punto di riferimento di 
questa battaglia democratica. 
Oggi è ancora una volta il 
Comitato a chiamare alla mo­
bilitazione i milanesi contro 
il terrorismo con una serie 
di iniziative. 

Cosi, per domani, è stato 
indetto un « presidio democra­
tico » di massa che scatterà 
contemporaneamente in due­
cento punti diversi della cit­
tà: gruppi di democratici so­
steranno alle entrate del me­
trò. davanti alle scuole, agli 
ingressi delle fabbriche, nelle 
stazioni ferroviarie distribuen­
do un appello del Comitato 
contro la violenza: mezzo mi­
lione di volantini per « par­
lare > con la gente, per dar 
vita a un gigantesco dialogo 
di mossa sui temi dell'ordine 
pubblico, del terrorismo, del­
la difesa delle istituzioni re­
pubblicane. E oltre ai volan­
tini in ogni presidio gli alto­
parlanti diffonderanno l'appel­
lo alla vigilanza e all'unità 
contro il terrorismo. 

Manifestazioni, incontri, as­
semblee si terranno inoltre 
da mercoledì in tutta la cit­
tà per ricordare la figura di 
Aldo Moro e per ribadire la 
opposizione dei milanesi ad 
ogni tentativo eversivo. Gio­
vedì. nella sala di palazzo 
Isimbarrìi. la Regione terrà 
una solenne seduta del Con­
siglio cui parteciperanno au­
torità civili, militari e reli­
giose. rappresentanti dei par-

i liti, delle forze sociali e de-
| gli enti locali per un omag-
| gio alla figura di Moro: ma 
i l'incontro avrà anche il si­

gnificato di una mobilitazione 
delle istituzioni accanto ai cit­
tadini 

Il Comitato cittadino del no­
stro partito ha proposto al-
rAmminLstra/i'jne comunale di 
convocare i 400 consiglieri di 
zona in un'assemblea che se­
gni il punto di avvio di una 
costante presenza democrati­
ca a livello di quartiere, per 
un rapporto diretto con le 
istanze di base, con le mille 
articolazioni del tessuto so­
ciale della città, perchè si 
rafforzi l'impegno alla vigi­
lanza democratica e al giusto, 
orientamento dei cittadini. 

Alessandro Caporali 

i 
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Gli eroi 
della domenica 
Le streghe 

Dispiace doverlo riconosce­
re, ma quando il campiona­
to di calcio finisce, la do­
menica et si sente un poco 
orfani qualche cosa man­
ca alte consuetudini Pruzzo 
avrà sbagliato il solito goal'' 
E Bettcoa arra fatto la ri­
verenza sentendo il Suo So-
me-> E Muraro e Altobelli 
sono la copia nascitura dei 
gemelli del goaf A propo­
sito i parti plurtmi nel cal­
cio italiano sono una costan­
te. è un problema che do­
rrebbe molto interessare gli 
studiosi di genetica: un pò 
polo di santi, di poeti, di 
navigatori, di pensionati per 
invalidità e di gemelli. 

C'è la sene B. d'accordo. 
che quest'anno tede tutte le 
squadre impegnate contem­
poraneamente — ad ccccz:o 
ne dell'Ascoli — nella lotta 
per salire m A e per non 
scendere m C: ma la serie 
R la giocano tn un altro fu­
so orario, le partite finisco 
no che qui m Italia è not 
te fonda, * Tutto il cateto 

minuto per minuto » se ne 
disinteressa e così ci man­
ca anche Sandro Ciotti 
quando intima « cronaca » 
con la perentorietà di un 
capoposto che ordina l'atler. 
ti all'arrivo del colonnello. 
i risultati si rengono a co 
noscere come se li riceves­
simo per posta ied è noto 
che la caratteristica delle 
poste italiane è la riflessiva 
lentezza, non l'avventata ve­
locitai. 

Ecco i risultati della se­
rie B It conosceremmo più 
presto se miece di essere: 
spediti per posta ci fossero 
portati dai ciclisti che stan­
no facendo il Giro d'Italia 
e che viaggiano alla media 
di 35 chilometri l'ora men­
tre un espresso non supe­
ra i 12 Sono dei frenetici. 
questi giovanotti m biciclet 
ta. e tra i più frenetici e: 
sono persino degli italiani 
que! Saronm. il cui nome 
fa i cr.ire in mente gli ama 
retti, quei Maser e Baron-
chel'.i che iar.no pensare a 
un: preg.iti cosi come il 
ledeteci Thmau che uio 
vorrebbe subito sturare per 

vedere se i proprio di an­
nata buona. 

• A giudicare da quello che 
gli è successo ieri si direb­
be di no: piti che vino del 
Reno sembra cancarone tu­
nisino: avendogli dato oltre 
quattro minuti d: rilardo. 
i nostri lo hanno rimanda­
to m cantina per un altro 
periodo di invecchiamento. 

Sentite'' * / nostri » Il 'at­
to che un italiano sia r.li­
scilo a vincere — come ie­
ri a Beneiento — ur.a ci­
ta in cui erano presenti an­
che degli stranieri. <• una 
singolare sollecitazione al 
nostro orgoglio nazionale 
La prossima volta che alia 
Comunità europea ci rifiu­
teranno — ro77;e la settima­
na scorsa — i previsti aiu­
ti per la nostra agricoltura. 
il ministro Marcora potrà 
sempre minacciare d: man­
dargli li Saronni a tarace­
la vedere lui a quei quattro 
* totani » A fargli i edere le 
streghe, così come e suc­
cesso ieri a Benci erto c'r.e 
delle streghe, e la terra p^e 
diletta 

Saturalmentc e e strega e 
strega quella che vaga:a I.T 
scopa timorosa dei ritardi 
e dei prezzi dei TEE e 
quella che da alla lena ta 
ccndo prendere delle ciuc­
che terrificanti rome e 
duella di Bencic-ito Irr: ni 
traguardo scmbiava ihr n 
tutti i < orridori. -.ci pò 'i 
di rifornimento, luvece cì.e 

dargli Foretto e il the ro*: 
molto zucchero, gli aicsscm 
dato fiaschi di strega a -Ci 
gradi straparlavano 

Un radiocronista. ronjr*:o» 
so. ii ha rivelato che Bn 
ronchcìli e Saronrn appena 
arrivati al traguaran anz: 
che cacciarsi le dita negli 
cechi come tutti si attende 
lano si sono dati granài 
pecche sulle spalle e il bel 
lo e che nessuno rìei due 
impugnala una nnraia per 
piantarla subdolamente r.e'-
le scapo'e dell altro Ln se 
co'ido radiocronista impu 
ciandosi m affari che eli 
deitemente w : lo nguar 
amano, e giurta a chiede 
re a />••• Vlaeminc'< co^a era 
suices.so ni quella volata 
r che scodinzolava >. Dr 
Vlaeminc V. /or.<c' affascinati» 
dall'immagine d: questo ca 
inetto che azionava un rap­
porto spaventoso ha nspo 
sto in perielio italiano <r In 
preso ruota Moscr io eri 
\tarchi . ha rincio la mi 
a'iore * e poiché msodrì; 
sbatto il radiocronista Q'I 
chieda a se la fuga che hn 
stroncato Thurau era orga 
•lizzata, il belga oh ha ri-
\posto cor f-erezza « In prr 
.vn rinìLi Moscr io er; 
itin^ii . 'ir. i,ii.:o la m: 
olio e - io.\i abbiamo sepu 
to c,ua> e,a In stra'cnia' /." 
cu: ur ^ich-.e,,:.!) di sire 
£ j Alla lontra 

Kim 
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Saronni bis a Benevento 
Giii-eppe Saronni ha vinto ieri la settima tappa del Giro. 
Si!\i Manna Benevento. Il giovanissimo asso della SCIC 
b.i bissato il successo registrato nella 2" tappa conclu-
s .s i a I,a Spezia Alle spalle del vincitore, Roger De 
Ylaeminok e Francesco Moser. (Ntl l* pagine sportiva) 
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